
• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 
MOMMO. VII M Rio, 1». Iti. 0773-752946 l . 7 000 
Full matti | i c k « di SurJay Kubrick 120.30-23) 

TMMNO. via Traiano. te. Tal, 761733 
U OH 3 

L 7.000 
117-191 

MENA F U I . V» Panlamlla. 1. Tal 727222 L 7 000 
I miai grimi quarantanni dì Ventina 121-23} 

MENA FONTANA. Via Roma, 04. Tal 7S1733 L 7 0O0 
•trapala «ali» luna di Norman Jawlian - BR 121 -231 

M I N A VITTORIA. 
Via M. f. Lapida. Tal. 627119 L 7.000 
Catara. Cateti di enarra di Danni! Hoop» 121-23) 

OSTIA 
UDOKACM. 
ILungomira TneanaW. accanta al ponula) 
RIPOM 

L 3 0 0 0 

ARENA MtVSTAU. 
Via dal FaHoninl. Tal. 6803186 L. 6.000 
Canoni animati non stop - Robin Hooa a f aatival di cano
n i a Watt Plana» 
SISTO, via dal Romagnoli. Tal. 5610760 1 7 000 
Cama amara tra danna randarla fauci a uadrna vM 

116.16-22.301 

SUPERGA. Vadala MaKna, M . Tal. 6604076 L 7.000 
0 Arancia macoanJca con M. McDowaH • OR 

117.16-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE. 
Vii Vit>uv».Trlv»u5ar«j)l. Tal, 0771-21605 1 .6 .000 
AttruiOM fatata di Adrian lyna- OR (18-221 

Un'estate al mare 

SPERLONGA 
AUGUSTO, 
Via Tara di Nibbio, 12, Tal. 0771-64644 L 6.000 
WadWanl a (20.30-22.301 

ARENA ITALIA. Via R O T I . L 5 000 
Lo s t r l tnaamW 120.30-22.30) 

S. SEVERA 
ARENA COMU1.0. 
Un m a i n a i » a BavaKy Hata 2 

GAETA 
CaWNMAMSTON. 
Piana dati Ubarti, 19. Tal. 0771-460214 L. 6.000 
l a via dal Signora aano natta di a con Maaaimo Troiai 

ARENAIROMA, Lungomari Caboto L 6.000 
• tFfMtO W M NM§ 9 NOfnWi JsWnOf) Dn 

(20.48-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. Tal. 077I-207SS 
Oa granda con Rmato Posato (21-23) 

MINTURNO 
ARENA EUSEO. Via Appli, Tal. 0771-683668 l . 4.000 
Non parvanuto 

ANZIO 
MOOEHNa Piana dalla Paca. 6. Tal. 9844750 L. 6.000 
> granda BR* di 0 Piccioni (18.30-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCtOLA.Via Aurata 
Cnl pfOtcKJQÉjli vlffifflMrìal 

M E N A FSIOUS. Via OanbaMi 
BaaH l'kwaMIsitoea di Watt Oisntr 

A Ponza i villeggianti 
non possono più fare i bagni 
alla spiaggia di Chiaia di Luna 
Il sindaco l'ha chiusa 

Dopo il «no» ai bikini 
turisti e isolani 
convivono con ordinanze 
che però nessuno rispetta 

L'isola dei divieti inaociati 
Da «capitale del pudore», Ponza rischia di passare 
alla storia come l'«iso!a dei divieti». Non solo il 
sindaco ha vietato di passeggiare in paese con il 
costume da bagno, ma un ordinanza del primo 
cittadino ha anche chiuso l'unica spiaggetta rag
giungibile a piedi dal porto. Così ogni mattina vil
leggianti e vigili urbani si fronteggiano, in una lot
ta... all'ultima spiaggia. 

STEFANO POLACCHI 

fM II risveglio di Andrea, 
Lucia e Marta ì stato brusco. 
La loro nottata da saccopeli-
•tl, trascorsa sotto le stelle 
della spiaggia di Oliala di Lu
na, a Poma, si è trasformata In 
un Incubo degno di un rac
conto di Kafka. Il tunnel ro
mano, l'unica via di accesso 
alla spiaggetta, era stato 
sprangato, chiuso da tavole di 
legno inchiodate. Assonnati, i 
tre ragazzi hanno cominciato 
a urlare, a scalciare contro la 
barriera. Sono bastati pochi 
minuti al Ire per rendersi con
to che dall'altra parte c'era un 
vero e proprio esercito di ba
gnanti, lutti bloccati dalla 
stessa barriera. A difesa della 
chiusura, due vigili urbani spe
diti IH dal «Indaco, lo stesso , 
che qualche giorno fa ha fir
malo l'ordinanza antibikini. 

La chiusura del tunnel, che 
ha mandato su tutte le furie i 
tre ragazzi, è però un'abitudi
ne ormai per i «vacanzieri» 
dell'Isola. Ogni giorno la stes
sa scena. I vigili vanno e sbar
rano l'Ingresso all'unica spiag
gia raggiungibile in poco tem

po, e a piedi, dal porto di Pon
za. Poi i bagnanti, quando i 
vigili se ne vanno, riaprono il 
varco, spostano di lato la bar
riera di legno e si fiondano in 
spiaggia. Perché questo Stra
no rituale? Perche l'anno 
scorso la Regione ha emanato 
un'ordinanza di chiusura della 
spiaggia, dopo un sopralluogo 
di tecnici per verificare Ut ca
duta di sassi dal promontorio 
che sormonta Oliala di Luna. 

Ma nell'isola andare a 
Chiaia è normale. Lo dimo
strano le decine e decine di 
villeggianti in fila davanti alla 
barriera presidiata dai vigili, in 
attesa di poterla rimuovere e 
riconquistare la spiaggia nega
ta. Addirittura ci sono anche i 
due gestori del ristorante 
«Chieda club» ad attendere di 
poter riaprire il locale, per cui 
hanno avuto ovviamente re
golare licenza già a giugno 
scorso. Ma l'assicurazione del 
sindaco che quest'anno la 
spiaggia sarebbe rimasta aper
ta, è caduta nel vuoto. 

•Sano stati i carabinieri a 
indirizzarmi qua - si arrabbia 

...Ma consolatevi 
«da Valerio» 
Età Non è un quiz, ma provate a rispondere ugualmente... 
altrimenti vi rispondiamo noi. Siete a Ponza, cosa potreste tare? 
Ovviamente non si può passeggiare in bikini, perché il sindaco 
l'ha vietato. Né si può fare il bagno a Chiaia di Luna, perchè lo 
stesso sindaco l'ha chiusa. Cosa fare? Per prima cosa non 
chiedetelo ai primo cittadino, perché rischiereste un altro mo
notono divieto. 

Provate invece a fare un «alto «da Valerio», il caratteristico 
ristorante proprio dietro il Municipio. La risposta ve la darà 
Valerio slesso, anzi ve la servila al tavolo: pesce freschissimo, 
appena pescato e «passato ai lenta, spaghetti alle vongole vera
ci, sole di butti di mare (ma attenti, potrebbero scapparvi via 
sotto gli occhi), antipasto a base di pescespada crudo al llmo-

D'accordo, niente bagni e niente seni al vento, ma almeno un 
bel pranzetto non ve lo toglie davvero nessuno, a Ponza, e vale 
proprio la pena di farci un salto. Già, ma chissà che prezzi far» 
Valerio, verri da chiedere. Non preoccupatevi, il conio sarà 
sicuramente calibralo, né sciapo, né salato, proprio come I suol 
prelibati piatti. 

Francesca, venuta a Ponza 
per una giornata da Roma -. E 
poi vengo e trovo i vigili a ri
mandarmi indietro. Sono ve
nula a Ponza per una giornata, 
a godermi un pò di mare puli
to, e cosa trovo? Una spiaggia, 
l'unica dove venire per qual
che ora, diventata tabù». 

Gii, anche questo è uno dei 
misteri dell'Isola, dopo l'altra 
"perla" della famosa ordinan
za che vieta II passeggio In co
stume da bagno, «Tata, Tata -
si rivolge alla governante di 

colore una delle due gemelli
ne, biondissima e con gli oc
chi color del mare, In lagrime 
- voglio la sabbia». «Dillo ai 
signoria, risponde sorridendo 
la tata, con l'occhio al vigili, 
Ma le guardie non si fanno. 
commuovere dall'innocente 
rivendicazione della bambina. 
L'ordine è di chiudere, e loro 
inchiodano la barriera, non 
senza scattare le foto per di
mostrare che l'ordinanza è 
stata eseguita e scrollarsi di 
dosso ogni responsabilità. 

Ma perché ogni anno 
Chiaia di Luna viene chiusa «a 
singhiozzo»? «Perché c'è il pe
ricolo che qualche sasso cada 
in testa alla gente», risponde 
Francesco Femluolo, il sin
daco di Ponza. Ma non si pos
sono fare lavori di consolida
mento? «Ceno, e mi sono im
pegnato a farli fare al più pre
sto - spiega il sindaco -. Però 
i tempi burocratici della Re
gione si sono allungati, e il 
cantiere avrebbe dovuto in

stallarsi a luglio scorso. Ma 
come potevo far aprire un 
cantiere in piena estate, occu
pando tutto il piazzale del più 
grande albergo isolano, l'Ho
tel Chiaia? Quindi ho chiesto 
al Genio civile di spostare tut
to a settembre». 

La risposta è decisa, ma la 
spiegazione sembra non ac
contentare la pertinace signo
ra Maria. Lei non ha fretta, 
aspetta seduta sul bordo della 
stradina. «Tanto adesso se ne 

vanno - assicura alludendo al 
vigili -. Come ogni giorno ria
priremo Chiaia di Luna». E 
con lei sono In molti ad aspet
tare, compresi i gestori del 
«Chiaia club», che dà 12 anni 
hanno quel ristorante,'e due 
coniugi milanesi che hanno 
affittalo proprio sopra la 
spiaggetta una casa: due mi
lioni per un mese. «E non vo
gliamo spendere ogni giorno I 
soldi per noleggiare una barca 
- denunciano - altrimenti ci 
rimborsi il Comune...». 

A Ladispoli i villeggianti si sono lamentati col «delegato di spiaggia» 

Razzismo sotto Tombrellone 
«I vu' cumpra ci danno fastidio» 

SILVIO HRANOEU 

I «vu' cumprt» «I lavoro; a Ladispoli danno fastidio 

sta Razzismo sotto l'om
brellone? A Ladispoli si ritor
na al clima del luglio di un 
anno fa, alle petizioni contro 
la colonia di profughi stranie
ri? Non è proprio cosi, ma il 
fermo dei 28 venditori ambu
lanti marocchini, durante un 
blitz notturno di carabinieri e 
Capitaneria di porto, è stato 
provocato dalle numerose se
gnalazioni e lamentele di ba
gnanti e gestori, presentate 
con insistenza al delegato di 
spiaggia. «Ci stato riferito il 
comportamento poco corret
to di questi ambulanti, specie 
durante la notte - dicono alla 

Capitaneria di porto di Civita
vecchia -, l'uso indebito delle 
strutture, il fenomeno di rifiuti 
ed escrementi che venivano 
ritrovati la mattina dai ba
gnanti, i bivacchi. Siamo inter
venuti proprio in riferimento 
all'ordinanza che vieta i bivac
chi sulla spiaggia». Sull'arenile 
del blitz si incrociano I com
menti, In molti si stupiscono 
che si possa essere arrivati a 
tanto, per alcuni è l'occasione 
per far riesplodere le accuse 
contro quelli che gii lo scorso 
anno venivano indicati come 
la causa principale dell'anda
mento negativo degli affari 

estivi e dell'Industria delle va
canze. «1 marocchini con le 
collanine? Prima erano anche 
simpatici, erano una curiositi. 
Quest'anno sono diventati 
prepotenti - dice Renata Pa
trizi, che gestisce lo stabili
mento "L'oasi" - . Rispondo
no male, con delle parolacce, 
stanno sempre a dare fastidio 
ai clienti che vorrebbero star
sene in pace sdraiati sulla 
spiaggia. E poi sono troppi. La 
notte? Non si sa cosa succe
de. La scorsa settimana, qui 
vicino, hanno perfino buttato 
in acqua alcuni ombrelloni. 
Con i polacchi fanno il como
do loro». L'equazione maroc
chini-stranieri scatta inlatti au

tomaticamente. «Sono in trop
pi e scocciano la gente - dice 
Giuseppina Castellano che ge
stisce lo stabilimento "Colum
bia" -. Quando è notte qui 
succede di tutto. Ma non ci 
fanno danni. Piuttosto perché 
non controllano gli altri, I russi 
e i cileni che vengono a tarsi 
la doccia senza pagare, per
ché alla spiaggia libera non ci 
sono i servizi? E i polacchi, 
che aprono le cabine, chi li 
controlla?». 

E i bagnanti? In molti si di
cono infastiditi, i più anziani 
parlano di soldi che vanno al
l'estero, di commercianti che 
subiscono questa concorren

za sleale e di disoccupazione 
italiana. Ma c'è anche chi non 
la pensa proprio cosi. Al «Mo
retti» e al «Miami» sono stupiti 
dell'operazione, «Qui da noi 
non ci sono problemi, I ma
rocchini passano continua
mente, ma a me fanno sola 
tanta pena con i loro carichi 
sotto al sole di mezzogiorno -
dice la moglie del gestore del 
"Miami", la signora Anna». 
«Ma che marocchini? Anzi... -
dice Carlo tlari, gestore de! 
"Roma" -. Qui sono proprie 
tutti. La spiaggia di notte è di
ventata ormai terre di nessu
no. Ci sono i piccoli delin
quenti e i drogati. Basta vede
re le siringhe che lasciano...». 

DOVE CI VEDIAMO 

H 

Dollaro Club. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 
> griglia sotto i tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24,-1 <d 
Dr Vagap'a Studio. (Ostia) Specialità cocictails e video music. «A 

Pizzeria da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano, FI-" I 
no aie'4. 1 • •! 

Passaparola. (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi
co, aperto fino a tardi, in via Zolli. ucrfl 

Sulla Riva. Musica* a tutto volume fra i capanni di Capocolla, 
Fra Ostia e Torvaianica. Si accede dalla litoranea. ,•• i 

Tirreno, (Fregene) via Giosa (dìscomusic, funky e house). . , J j 
Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica W T5 

brasil). ** 
Miraggio. (Fregene) Lungomare di ponente (dìscomusic e fun- ., 

LtuiarluB. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). r i 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Caste) San giorgio. 
Lea Ligi, (lavimo) Passeggiata delle sirene 92. 
La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi-

liana). 
Dlrty club. (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978, Club all'in

glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 
Bende Ball, (Civitavecchia) Via S. Fermìna 32. Birra e rock, 

panini, cordialità e prezzi modici. 
Monkey pub. (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzerie e 

spagnetti. Video d'annata. Prezzi un po' alti. 
Greco. (Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 

atmosfera tranquilla. Long drinks. Prezzi salali. 
OH Station, (Tarquinia) via Antica 23, Pub scavato nella roccia. 

Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. ' 
La Lucciola. (Tarquinia lido) Vicino alla spiaggia, dopocena 

movimentati, musica dal vivo. Prezzi un po' alti. 
MaJlndlclub. (Cerenova) Largo Heba 7. teL. 9903945. Locale 

ampio, gastronomia, piscina e tennis. Piano bar, prezzi sala-

Aenea'a Lendini. (Gaeta) Via Fiacca Im 23,600. Tel. 
0771/463185. Piano bar e discoteca. 

Covo Nord-EaL (Ponza) Via Campo inglese. Tel. 0771/808827^ 
piano bar e discoteca. 

Attuila. (Sabaudla) via Carlo Alberto 80. Piano bar, discoteca, 
Oasi di Kurra. (Sabaudia) Via lungomare Discoteca, 
Le Dune. (Sabaudia) Lungomare. Discoteca «Le dune». 
Valentino notte. S. Felice Circeo. Night club. Lungomare Circe. 
Terrazzo sul mare. Circeo. Via Lungomare 49. Piano bar. 
t i soBabrero. (Sperlonga) Via Fiacca km 18,500, dancing. 
NuBbero One. (Sperlonga) via Fiacca km 17. Night club. 
LucU Ground. (Terracina) Strada provincia S. Felice Circeo 

Terracina, km 10,500, night club; 
Papillon. (Terracina) Strada provinciale S. Felice Circeo Terra-

Cina, km 7,500 Night club. 
Albar. Discoteca e rotonda sul mare al chilometro 56,200 del-

1 Aurelia (Santa Marinella). Musica e ingresso gratuiti. 

H 

« 

«Perché non volete farci più mangiare?» 
Lo stabilimento del Crai 
del Comune si rifa il look 
«Orfani» dei vecchi tavoloni 
di mille abbuffate in compagnia 
200 soci protestano per lettera 

GIANCARLO SUMMA 

sai II .caso» è scoppiato per 
una decina di vecchi tavoli di 
legno che non ci sono più. E 
duecento dipendenti comu
nali soci dello stabilimento 
balneare di Ostia del Crai ca
pitolino hanno inviato una let
tera di protesta al sindaco e 
ad alcuni giornali, ha cui il no
stro. Liti di mezz eslate, ma i 
toni sono durissimi. «Dopo 
annose e inspiegablli deficien
ze - scrivono Indignati I firma

tati - lo stabilimento di pro
prietà del Comune di Roma si 
e rifatto la facciata. Ma l'abito 
non fa il monaco, e ora slamo 
gravemente turbali per la con
cessione a privati della gestio
ne di tutta la struttura, bar, 
mensa ecc.». 

Ombra di malaffaie? Piutto
sto i soci sembrano scontenti 
del prezzi praticati, pranzo 
completo (bevande incluse) a 
12.800 lire, panini Imbottiti a 

2000, bottiglie di vino (di mar
ca) a 4000. Conclusione ov
via: «Detti prezzi incidono for
temente sulle tasche di noi so
ci visto che le nostre mensilità 
ci permettono a malapena di 
rivolgersi al Crai». 

Dei tavoli di legno, nella let
tera nessuno parla. Ma a senti
re gli stanchi capitolini distesi 
a prendere il sole sui lettini 
messi a disposizione da) do
polavoro, sembra propno che 
nasca tutto da li. Piccola pre
messa storica. Lo stabilimento 
balneare del Crai dei dipen
denti comunali ormai ha cin
quantini, e fino a non molto 
tempo fa le strutture dimostra
vano tutta la loro età', muri che 
cadevano a pezzi, cabine fati
scenti, mancanza assoluta di 
servizi. Solo negli ultimi anni il 
Crai ha avviato una ristruttura
zione degli impianti del lungo
mare di Ostia, con una spesa 
di diverse centinaia di milioni. 

Rifatti i muri e le cabine, rima
neva il problema del mangia
re. Un piccolo bar sfornava 
panini e pizzette, ma gran par
te dei capitolini in braghe da 
bagno preferiva regolarsi altri
menti, organizzando con le 
famiglie pantagrueliche man
giate di pasta al forno, frittate 
e vino dei Castelli portati da 
Roma insieme alla vecchia 
zia, ai bambini e ai Tacchetto-
ni da spiaggia. Per Imbandire 
tavolate diiunghezza (e dura
ta) infinita erano a disposizio
ne i famosi tavoli di legno, di 
quelli grezzi, neppure scarta
vetrati, che sono normalmen
te utilizzati nei seggi elettorali. 
•E ogni mattina, soprattutto la 
domenica, erano storie - ri
corda un giardiniere del Vere
no («ma niente nomi, che se 
no qui litighiamo») -. Chi arri
vava prima occupava metà dei 
tavoli per la famiglia e gli ami
ci. Poi, quando era ora di 

mangiare, cominciava la ca
riare.' urla, strepiti, bambini 
che salivano sul tavoli coi pie
di sporchi di sabbia... Non se 
ne Poteva più». 

E andata avanti cosi sino al
la fine della scorsa stagione. 
Quest'anno la sorpresa che ha 
infiammato le discussioni sul 
bagnasciuga del Crai. E suc
cesso che, durante l'inverno, 
olre ad essere completati i la
vori di ristrutturazione il dopo
lavoro ha deciso di affidare 
tutta la ristorazione ad una 
cooperativa estema. Oltre a 
gestire il bar, quest'ultima ha 
anche aperto una tavola cal
da. In molti hanno gradito l'i
niziativa - i prezzi sono in 
realti tutt'altro che proibitivi -
ma molti altri hanno iniziato a 
protestare: al posto dei vecchi 
tavoli di legno a disposizione 
di chi arrivava per pnmo ci so
no ora solo i tavolini per la 
mensa a pagamento Per man

giare le provviste portate da 
casa è rimasta solo una possi
bilità: farlo nella propna cabi
na. 

Così, «orfani» dei vecchi ta
voloni, i capitolini scontenti 
hanno raccolto un bel po' di 
firme in calce alla lettera da 
inviare ai giornali. Il Ironie. 
naturalmente, è diviso. C'è 
chi, come il direttore dello 
stabilimento, Mario Greco, è 
convinto delle scelte attuate 
(«Abbiamo fatto qualcosa di 
bello, e vogliamo continua
re»), chi, come l'ex presidente 
del Crai ed attuale membro 
del comitato direttivo Claudio 
Appiani, è più disponibile a 
sentire tutte le ragioni («Va 
bene la cooperativa, ma servi
rebbero anche dei tavoli a di
sposizione dei soci»). Non c'è 
che dire, la polemica potrà 
continuare ancora a lungo. 
Ma l'estate è anche fatta di 
questo 

Trsli u n « f a r f l n n ™' Sernbra che sia ormali unico modo per vedere i delfini sul 
lOil , Ulà a e m i l O nostro litorale: in plastica e gonfiabili, come quello delta foto. 
ailCOra VlVO M«ancheilsimpa;icoesemprarelngomma,ripresodalfotogra-
/ _ . 1 J I « , 0 s u"a «I?*W>» d l 0 s t l a i so«darizza con 1 suoìsimìlì «in spine e 
( m a e d i OOlninai sangue». Infatti una lacnma gli scorre sul muso, e sul don» là 

a ' rnanigl a per far aggrappare T bambini in acqua sembra richia
mare alla mente una lenta sanguinante, DI fronte il mare, dove 
decine di delfini sono nmastì uccisi da buste di plastica e 
inquinamento. 

il!lll!ll!ll!!il!lill1!!!!ll!llill!l 20 l'Unità 
Domenica 
14 agosto 1988 


